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Dietro il gesto del ministro È l'ipotesi che spiegherebbe 
un duro attacco del partito le clamorose dimissioni 
alla sua politica estera Tra i successori spunta Falin 
Critiche sull'amicizia tedesca Buio fìtto sul vicepresidente 

nel palazzo del Pcus 
Shevardnadze era rimasto isolato nel Pcus? Le «voci» di 
nma riunione al Comitato centrale in cui l'ex ministro, 
prima del suo clamoroso sesto, sarebbe stato sottopo
sto ad un fuoco di critiche. Valentin Falin, capo del Di-
;.partimento intemazionale, tra i possibili successori. La 
(•Pravda»: la gente vuole la «mano forte», chiede la «se
dia elettrica» per rimettere ordine. Anche la tv contro 
Górbaciov: metta da parte la «rivoluzione di velluto». 

"".•". OALNOSTROCORWISPONOENTE 
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due volte è partita la guerra» e 
per le conseguenze inteme 
con il prossimo rientro di mi
gliaia di militari sovietici e del
le loro famiglie dal territorio 
dell'ex Repubblica democrati
ca. Si diri: è slata anche la 
scelta di Corbaelov. Risposta: 
non potendo subito sparare a 
zero sul •numero uno», si è 
preterito cominciare con II mi
nistro. La vicenda tedesca, del 
resto, e stata ricordata dallo 
slesso Shevardnadze nel suo 
drammatico discorso. 

II. ministro sovietico ha, in
tatti, rivelato l'esistenza di uno 
scontro con il-presidente del , 
parlamento, Ahatolil Lukia-

, nov, il quale non avrebbe latto 
nulla per evitare il •linciaggio» 
da parte di un gruppo di depu
tati che hanno protestato per il 
mancato coinvolgimento del 
Soviet Supremo sulle ultime 
scelte di politica estera sullo 
scacchiere europeo. E lo stes
so Rcus avrebbe «rimprovera
to» a Shevardnadze; la troppo 
autonomia del suo dicastero, 
un procedere a vele spiegate, 
molto disinvolto, sganciato da 
ogni obbligo di partito..Una ' 
critica che sarebbe stata (alta 
propria, per esempio, da Va
lentin Falin, membro della se
greteria del Pcus, capo del Di
partimento , .Iniamazlonaje, 
esperte, di questtohl germani
che. Il quale, peraltro. " " 

cassate. 
ad Evgheni) Prtmakove ai due 

< ambasciatori sovietici negli 

' mt MOSCA. Una sorta di •pro
cesse* dentro le stanze più se-
«rete del Comitato centrale. 
Sarebbe stala questa la goccia 
che ha (atro traboccare li vaso 
.•convinto Eduard Shevard-
,nadxe a lasciare il ministero 
.degli Esteri con la sua damo-
irosa dichiarazione, giovedì 
' scorso, sulla dittatura albe por
te. E un'Indiscrezione, filtrata 
con cautela, e che conferme-

" rebbe il clima di vero e proprio 
accerchiamento denunciato 
nella grande sala del Palazzo 
dei-congressi del Cremlino, 
che potrebbe spiegare il riferi
mento a quella «battuta di cac
cia» aperta nei confronti del ti
tolare della politica estera del-
IH perestroika. Anche II Pcus 
contro Shevardnadze? E per 
questo che il ministro non 
avrebbe visto altra strada che 
l'abbandono precipitoso e 
senza appello? L'Informazione 
su un Incontro «caldo» alla pre
senza di Shevardnadze nel pa
lazzo del Pcus della Piazza 
Vecchia è avare di particolari. 
Ma l'ipotesi dell'esistenza di 
una critica aperta del.partilo 
neùconfronti di alcuni atti del 
ministero si presenta con tutti i 
crismi dell'attendibilità, se non 
della certezza. Se non le scelte 
suD'Irak, avrebbe avuto un pe
so rilevante la vicenda dell'ac
cordo di amicizia con la Ger
mania e la conseguente urtiti-
eazione. In una parte <Jel Pcus -

no provocalo tCOnceitr> e «t* 
torme peri «cedimenti verso 
una nazione dalla quale «per 

Attentato nel Karabakh 
Bomba contro militari Urss 
Uri altro ferito 
negli scontri interetnici 
m MOSCA, n tentativo di far 
saltare in aria con una bomba 
un autobus carico di militari 
del ministero dell'Interno del
l'Ut» è tallito nel Nagomi Ha-
nbakho la regione autonoma 
sovietica'al centro di un'aspra 
disputa ir* Armenia e Azer
baigian (repubbliche : del 
Caucaso sovietico). Il potente 
ordigno è esploso l'altro Ieri, 
come ha riferito la Tass, «po
chi secondi dopo» Il passag
gio dell'autobus che traspor
tava ini gruppo di ufficiali del
le truppe interne. In seguito al 

violentissimo scoppio, ' che 
nella strada ha provocato una 
buca del diametro di quattro 
metri, un militare è rimasto fe
rito mentre l'autobus è stato 
gravemente danneggiato. 
Il Nagomi Karabakh, abitalo 
in maggioranza da armeni cri
stiani, é incluso da quasi set
tanta anni nell'Azerbaigian 
musulmano, tn questi tre anni 
di scontri e Incidenti tra I due 
gruppi etnici vi sono stale de
cine di morti e centinaia di le-
ritl. 

Sciagura ferroviaria in Urss 
Esplode un vagone cisterna 
nella stazione di Yelhikovo 
Sette morti e 48 feriti 
••MOSCA. Almeno sette 
morii e quarantotto feriti: è 
questo II bilancio ancora 
provvisorio di una sciagura 
avvenuta sabato sera in una 
stazione ferroviaria nei pres
si della citta russa di Belgo
rod, al confine tra Repubbli
ca federativa russa (Rsfsr) e 
Ucraina. 
: L'agenzia di stampa so
vietica Tass, citando la Com
missione statale per le situa
zioni di emergenza, scrive 
che sabato, alle 2120 ora lo
cale (le 19.20 ora Italiana), 
mentre nella stazione di Yel-
nikovo, non lontano da Bel
gorod, nella Russia centrale, 
transitava il trèno passeggeri 
KisJovo«dsk-ijerùrigrado. per 
cause che ancora non sono 
state accertate è avvenuta 
una fòrte esplosione di gas 
liquido contenuto in un tre
no-cisterna in .sosta nella 
stazione. -

La locomotiva del treno 

passeggeri. Investita in pie
no dalla potente onda d'ur
to, e uscita dal binari scon
trandosi con un altro treno 
passeggeri, il Mosca-Khar-
kov, in transito in quel mo
mento nella stazione di Yel-
nikovo. 

•In base ai dati ancora 
provvisori - afferma la Tass 

. - sette persone sono morte e 
altre quarantotto sono rima
ste ferite». Tutte le persone 
morte si trovavano sul rapi-

• do diretto a Leningrado. 
Nell'incidente hanno an

che preso fuoco sedici vago-
' ni. ma le fiamme sono state 
> prontamente domate da 

squadre dT vigili del fuoco e 
di volontari. 

Sul luogo dell'incidente si 
è recata una speciale com
missione del governo sovie
tico guidata dal vice primo 
ministro, Vlaimir Ooguzhiev. 

- Il traffico ferroviario nella 
zona è ancora interrotto. ,. 

Eduard Snevardnadre accantatroscoviti In libai rmreato 

Corteo contro la dittatura 
Duemila moscoviti 
sfilano fino al municipio 
«Eduard,osiamo con te» 

Usa e all'Orni. Perche «non te
nere conto* dell'opinione dei 
parlamentari, del Soviet supre
mo? Perchè l'assenza di comu
nicazione tra il ministero e il 
parlamento? Patto sta che. an
cora oggi, il trattato con la Ger
mania non è stato ratificato 
dalla massima assemblea elet
tiva dell'Uro e, vista la forte 
prevalenza di dissenzienti, eci
ste il rischio di un voto negati
vo. • 

Ancora non sono chiari I 
tempi della sostituzione di 
Shevardnadze, anche se c'è 
chi ha affermato che il ministro 
dimissionario parteciperà al-
l'incontro ' Bush-Gorbactoy 
dell'I I febbraio a Mosca. E 
plausibile che l'Urss rinvìi per 
oltre un' mese l'elezione del 
nuovo ministro? E se il succes
sore di Shevardnadze arriverà 
E resto, l'ex ministro a che filo-

i parteciperà al «vertice» sulla 

compagnano anche la forma
zione del. nu/vo Gabinetto dei 
ministri se le modifiche alla 
Costituzione verranno appro

vate dal Congresso del deputa
ti che stamane riprende I pro-

• prl -lavori passando alla fase 
dèlie Votazioni, dopo una setti
mana di dibattito e di colpi di 
scena. 

Tra I voti, quello sul vicepre
sidente. Dopo l'uscita di scena 

. di Shevardnadze, che Górba
ciov voleva proporre alla cari
ca, li gioco si ti latto complica
to. La scelta appare davvero 
ardua: favorire la destra o dare 
un segnale diverso? 'Mentre 
Górbaciov riflette. I giornali 
pubblicano i nomi di quanti gli 
hanno votato contro II primo 

Storno del Congresso. SI tratta 
i 426 «deputati del popolo» di 

orientamento diverso: dai due 
famosi colonnelli del. .«caso 
Shevardnadze» ad alcuni espo
nenti della smitra radicale più 
estrema, compresi alcuni col
laboratori di tltsin, da due, ne-
nerali didestrtfl.una fetta con-. 

, sjsteqtedj,delegati. dS'I'Azer-
; balglin. deìE •Georgia e del 

Kazakistan (tra questi, due 
' membri della segreteria del 
partito). 

Il giornale del feus. la«Prav-

da», ieri ha toccato il tasto del 
pericolo della dittatura affer
mando nella nota di un com
mentatore che «non si pud non 
tenerne conto». La gente chie
de veramente la mano forte» 
perchè c'è la miseria, è afflitta 
dalla penuria dei beni, la cri
minalità avanza ed è stanca 
della paralisi del potere. Il gior
nale ha rivelato il contenuto 
dèlie lettere che giungono in 
redazione. Al fine di mettere 
ordine si chiedono misure che 
fanno accapponare la pelle: 
dallo •squartamento» alla se
dia elettrica. Il giornale confes
sa: si può capire ma non accet
tare. SI pud capire'pensando 
allo stato d'animo di chi «sta in 
fila per un palo di calzini e poi, 
alla fine, non ne trova più». Ec
co il clima di questi stomi. E 
che ha consentito ieri sera ad 
un conduttore del telegiornale 

..«V'amila»,'Alexander Krutov,. 
„uno-dei .deputati che.hanno 
votato la sfiducia a Górbaciov. 
pronunciare questa frase: •Ab
biamo diritto di esigere dal 
presidente non una nixAuzkt-
nevttìutatama passi decisi». -

MI MOSCA. Silenziosi e pacifi
ci duemila moscoviti sono sfi
lati nel centro della citta e 
giunti sotto il Mossoviet (il mu
nicipio) hanno innalzato stri
scioni e cartelli contro i perico
li di una dittatura, contro «la 
mafia di partito». E stato il pri- -
mo segno forte che molti te
mono quanto .Shevardnadze -
ha predetto, è stata la prima ri
sposta di piazza alle sue dimis
sioni, la prima manifestazione 
d'appoggio alla denuncia che 
martedì scono il ministro degli 
esteri ha pronunciato dalla tri
buna del Congresso del depu
tati, un So» contro il rischio di 
una involuzione autoritaria di 
destra in Urss. ' -

1 duemila moscoviti hanno 
risposto ad un appello delle 
organizzazioni dell'opposizio- , 
ne democratica -tra le quali 
l'associazione degli elettori di 
Mosca, Russia democratica, il. 
partito' socialdemocratico e 

* l'associazione «Memorial». 
Osile strade del centro, percor
se dal solo rumore dei passi 
del duemila moscoviti, senza 

tensioni e grida, il corteo è arri
vato fin sotto il municipio della 
citta. La manifestazione era 
colma di - rabbia silenziosa 
espressa dai cartelli e dagli stri
scioni innalzati quali messaggi 
inequivocabili. «SI a Shevard
nadze, no alla dittatura», «Anti-
totalitaristi di tutti I paesi, uni
tevi», «No alla mafia di partito». 
< GII oratori intervenuti al co

mizio, tra I quali numerosi de
putati, democratici della re
pubblica russa, hanno auspi
cato un maggiore unione di 
tutte le fòrze democratiche per 
contrastare la minaccia di una 
svolta. autoritaria. Qualcuno, 
come il deputalo russo' Ser-
ghlel Betosertsev, ha ripetuto 
accuse- al presidente sovietico, 
reo -ha detto l'oratore- di aver 
quasi ultimalo la creazione 
delle «basi legali per l'instaura-
ziont dj una sua. dittatura». Il 
prossimo appuntamento che 1 
duemila manifestanti si sono . 
dati è per l'ultimo giorno del 
congresso: ki chiusura si ritro
veranno per un'altra manife
stazione. 

Parla lordache, vicepresidente del partito di governo 

Il Fronte di 
«Porteremo Romania in Europa» 
Un anno dopo Timisoara, Claudiu lordache, vice
presidente del Fronte di salvezza nazionale, fischia
to dalla folla, depone sulla ringhiera del balcone la 
tessera di deputato: «Non posso continuare a sedere 
in Parlamentò se viene menò il rappòrto di fidùcia 
con i miei elettori». La sera prima, in partenza per Ti
misoara, il gigantesco lordache aveva risposto alle 
nostre domande nella sede del Fronte a Bucarest 

DAL NOSTRO INVIATO 
' ! . , - - ... <UUUIIILBfCRTINBTTO . • . -, . . . . ' . 

• I BUCAREST. Sono la cono 
da alcuni giorni coBoquI Ira 8 
partito di governo (Fronte dJ 
salvezza razionato-Fani e Top-
posizione eoa la mediazione 
del presidente lllescu. SI dlaca-
te sull'Ingresso oWeppoatzIo-
ne ael governo» A che putto 
siamo? 
L'opposizione chiede due co
se: elezioni anticipale e un go
verno di unione nazionale. Sul 
primo punto noi rispondiamo > 
no, perché sette mesi fa abbia
mo abbondantemente vinto le 
parlamentari, e la nostra base, 
non accetterebbe che quel ver- ; 
detto fosse rimesso in discus
sione cosi presto. Alla seconda 
proposta noi replichiamo che 
siamo d'accordo per avere un 
esecutivo più efficiente, ma ciò 
non si ottiene con un governo 
di. unione nazionale come lo 
intende l'opposizione, cioè al
largato a una decina di partiti. 
Meglio piuttosto una formula 
che noi chiamiamo di «concer
tazione nazionale» che inglobi 
solo I tre o quattro partiti mag
giori. Quanto a una terza toro 
richiesta, vale a dire la sostitu
zione del primo ministro Petre 
Roman con una personalità in
dipendente, essi l'hanno po
sta, ma poi anche se in manie- ; 
ra non esplicita, sostanzial
mente vi hanno rinunciato, 
non hanno insistilo, e credo 
che non lo pretenderanno. 

Nel maggio scorso la popò-
:. tariti def Fronte e del prest. 

dente Uiesca è stata chiara-
niente dimostrata eoa 0 vo
to. Ma oggi 11 malcontento 
sodale pare piatto*» ette-

' so,oieatrel«sit<azloaeeeo-
: iKNakaètaH'artntchcbuo-

.. na, ,. ...• , , . ;• . . . • 
SI, c'è unacontestaztone «da 
sinistra» che ci mette in una si
tuazione difficile, perchè pro
viene da categorie molto pove
re, che chiedono un'adeguata 
protezione. D'altra parte se 
non si aumenta la produttività 
è impossibile che questi grup
pi sociali ottengano proprio 
quelle garanzie che sollecita
no. E allora II problema è riu
scire a proseguite sulla' via del
le rifórme serali che si debba
no pagare costi sociali troppo 
elevati. Stiamo attraversando 
un ponte assai fraglie. • 
." Verse l'ADeanza civica, l'op

posizione extra-parlamenta-
re con le sue frange radicali, 

. che atteggiamento avete? 
La consideriamo uno dei pila
stri su cui si regge la società ro
mena, ma Min necessaria
mente il più importante. Il loro 
programma minchia elementi 
politici e no. Dovrebbero risol
vere le loro contraddizioni. 
Aspettiamo che decidano se 
trasformarsi in partito oppure 
restare un segmento della .so
cietà civile che esprime .opi
nioni critiche verso il potere. ./_ 
- È Importante «linciata stata 

un 'Inizio di dialogo, dopo 
tante polemkbe spìnte suo 
all'insulto, non t vero? 

Le difficoltà del dialogo sono 
perù enormi. Abbiamo la sen
sazione che l'opposizione vo
glia ribaltare le attuali istituzio
ni. Durante quest'ultimo mese 
hanno agito in quella direzio-

servatorismo politico e per l'ar
rivismo e l'impostura intellet
tuale. Del resto l'obiettivo del 
rostro prossimo congresso, al
meno' come opinione preva
lente, è di non limitarsi a emar
ginare soltanto gli esponenti 
della nomenkiatura. ma anche 
coloro che manifestano posi
zioni di sinistra •ortodossa». Di
venteremo un partito di tipo 
socialdemocratico, ci chiame
remo probabilmente Unione 
socialdemocratica. 

Una madre piange il figlio morto a Timisoara 

ne. Lo hanno scritto sui loro 
giornali. Ma non è facile realiz
zare . quell'obiettivo.' Stiamo 
aspettando, che lo capiscano 
perché ciò faciliterebbe un 
dialogo vero. ... 

L'opposizione vi accusa di 
avere mantenuto In piedi le 
strutture del vecchio regi
me. Cosa rispondete? 

Se avessimo scatenato una 
caccia alle streghe, avremmo 
potuto dare facile soddisfazio

ne a una parte della società.. 
Ma i problemi che abbiamo di-
fronte sono enormi, e la Roma
nia ha bisogno di un'altra me
dicina, rimedi meno traumati
ci, e a dirlo sono io che non so
no mai stato iscritto al partito 

: comunista. La base della no
menkiatura in Romania erano 
quattro milioni di Iscritti al PC 
In undici mesi non si poteva fa
re evaporare una realta cosi 
consistente. Certo il Fsn non 
deve diventare asilo per il con-

assodo cosi male? 
Non poteva andare diversa
mente. Il contesto Intemazio
nale era sfavorevole, e la rottu
ra del sistema centralizzato ha 
portato effetti indesiderati. Ac
cade che ex direttori di fabbri
ca, funzionari dell'amministra
zione, parte della nomenkiatu
ra insomma''profitti della crisi 
per assicurarsi vantaggi talvol
ta illeciti. Come In Polonia, in 
Ungheria, gli ex dignitari di 
partilo sono spesso i primi a 
gettarsi nelle privatizzazioni. 
Nel breve periodo constatiamo 
che si arricchiscono i corrotti, 
e non coloro che sono poveri 
da sempre. Sul piano morale 
cu provoca frustrazione. Ma 
sari un fenomeno transitorio. 
Dovrà però cambiare la men
talità della gente. Ancora si 
guarda alio Stato come a un 
supermercato da cui prelevare 
ogni tipo di merce. Cittadini e 
sindacati ritengono che basti 
scioperare per ottenere qua
lunque cosa. Quando si capire 
che il governo è un vestito sen
za tasche, cominceremo ad 
avere un'economia sana. Ma 
ciò non basta. Bisognerà inse
rirsi nei sisttema economico 
europeo. Non è esatto che 
l'Occidente sia restio a investi
re da noi perchè le condizioni 
politiche, sono instabili Sem
plicemente deve ancora abi
tuarsi alla nuova situazione. 
Non sono forse meno instabili 
certi paesi latinoamericani do
ve l'Occidente investe abbon
dantemente? - -

L'Urss chiede 
atta Germania 
ancora 
due miliardi 
di marchi 

L'Unione sovietica toma a battere cassa in Germania? Se
condo quanto scrive il quotidiano economico finanziario 
tedesco Handelsblatt, Mosca ha chiesto al governo di 
Bonn crediti garantiti per altri due miliardi di marchi e 
molto probabilmente li otterrà. La cifra si aggiungerebbe 
ai cinque miliardi di marchi in crediti garantiti già con
cessi all'Ut» l'estate scorsa. Da allora, sempre secondo il 
giornale economico, l'Urss ha accumulato un altro mi
liardo e mezzo di debiti per forniture di merci tedesche. 

John Calvin 
generale Nato 
esclude 
dittatura 
militare in Urss 

L'Irak 
plaude 
alle dimissioni 
di Shevardnadze 

Jhon Garvin, generale 
americano e comandante' 
in capo delle truppe Nato 
in Europa, di una lettura fi
duciosa degli ultimi avve
nimenti sovietici e sebbene 

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ riconosca momenti difficili 
è sicuro che le armate del-

l'Urss rimarranno al comando del presidente Górbaciov. 
Esclude insomma che ci possa essere un colpo di mano 
militare in Unione sovietica. La sua analisi l'ha affidata • 
alle colonne di WdtamSonnlag, settimanale di Amburgo 
al quale ha rilasciato un'intervista. Non si può parlare di 
militari in agitazione, ha affermato Garvin. ma solo di mi
litari che pongono domande perchè incerti sul futuro. 
«L'Urss sta andando incontro ad un inverno duro e peri
coloso e non solo dal punti di vista metereotoglco. Non 
c'è nessun dubbio che questa nazione ha bisogno di aiu
to. La sua infrastruttura economica, una volta riavviala, 
farebbe scomparire gran parte dei problemi» è la sua in
terpretazione di speranza 

Il ministro degli esteri so
vietico che lascia l'incarico. 
fa un piacere all'lrak, dice 
l'agenzia di stampa Ina, ri
cevuta a Nicosia. Le sue di
missioni «sono favorevoli» 

'm ' 'tmm^mmmmmmm'm^tmm al paese di Saddam, e «d si 
anemie che comprometta

no l'attuale cooperazione fra sovietici e americani, in 
particolare quando Primakov. secondo quanto si preve
de, verrà nominato ninistro degli esteri e punterà ad una • 
linea vicina.a quella seguita dall'ex presidente sovietico 
Andropov». L'agenzia irachena aggiunge, citando «una 
fonte intemazionale ben informata», che «gli awicenda-
menli dei ministri degli esteri e interni in Urss sono il risul
tato di pressioni interne, messe in atto da un'organizza
zione militare che raggruppa giovani ufficiali sovietici». Q 
nome sarebbe «Gruppo di Vekor» e farebbe parte dei ser
vizi di informazione sovietici. .. 

L ' Ira , . Stopdi tre giorni alle azioni 
a n n u n r h militari offensive da parte 
«mnuiWM deBlia. L'esercito repub-
«Tregua "". bucane irlandese, che si 
natalizia , b a n e P»Porre finealoote» 
! t T i m n - j L - •••• "» britannico nell'Irlanda 
neH UlSter» del Nord, ha annunciato 

ieri sera una tregua natati-
zia a partire dalla mezzanotte. Nella dichiarazione dira
mata viene affermato che è stala data disposizione atte-
unìtì in servizio attivo di •sospendere ogni azione mièter 

. re offensiva nella zona occupata dai britannici per un pe
riodo di tre giorni, fino ad arrivare alla mezzanotte del 26 
dicembre». . . > . . , . , „ . „ . . , . 
Spagna 
Dieci me 

Dieci morti per un inciden
te frontale, uno scontro tra 
un furgoncino con deano : 
otto marocchini e unpuaV 
man carico di scolari A 

' cinquanta diitometri da 
Malaga il furgone ha co
minciato a sbandare, ha 

invaso la corsia opposta e s'è cacciato sotto il pullman . 
che sopragghingeva. Nella sciagura, causata dalla scarsa 
visibilità, sono morti gli otto africani e !ì conducente del 
pullman e suo figlio. Gli scoiali sono incolumi, tranne 
uno ferito grave. . . 

Dieci morti 
In uno scontro 
tra pullman 
e faraone 

Biglietto 
d'amore torna 
dopo 50 anni 
dal fronte 
russo 

Per tornare ai mittente c'è 
voluto mezzo secolo, ep-

• pure le frasi d'amore scritte 
ad un soldato morto sul 
fronte russo, torneranno a 
Verona. Saranno restituite 

, aita signora Carmela Gua-
dagnini, in un biglietto oe-

mai ingiallito e senza busta, quello ritrovato nel taschino 
di un soldato italiano morto durante la ritirata. Non si co
nosceva ancora il nome del destinatario, perchè mancav 
va la busta. E la storia pubblicata dal giornale di Verona 
L'Arena ha fatto ritrovare il nome del disperso. Giuseppe 
Perazzoii della divisione Pasubio, e la donna che era la 
sua fidanzata. • ., 
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Esodo ebrei sovietici 
Record di «arrivi in brade: 
cento persone .all'ora 
Chiesto lo stato di emergenza 
• t i CEXUSAIEMME. L'ultimo 
record dell'arrivo di ebrei dal-
l'Urss è stato toccato in questo 
fine settimana ed ha allarmato 
le autorità israeliane che pen
sano di dichiarare lo stato di 
emergenza. Le entrate di pro
fughi sono state di cento all'o
ra, da giovedì sera a sabato 
mattina; 5.S00 in tutto, e 1500 
arrivati domenica, fi ritmo del 
flusso s'è irrobustito per le 
preoccupazioni nate dalla crisi 
economica e negli ultimi gior
ni per l'instabilità politica, lat
tasi più delicata dopo le dimis- . 
stoni di Shevardnadze. £ quan
to gli osservatori si aspettavano . 
ma l'accelerazione dell'esodo 
verso Israele ha spinto, ieri, il . 
titolare del dipartimento di im
migrazione della Jewish agen-
cy. Uri Gordon, a chiedere al 
governo di dichiarare lo stato 
di emergenza. SI moltiplicano 
infatti I già enormi problemi 
creati dagli immigrati, che in
contrano difficoltà a trovare 
casa e lavoro. «Ci troviamo da
vanti ad un autentico dramma 

di un popolo che emigra, e do
vremmo ricordarci che saremo 
chiamati a una dura prova. Lo 

' stato di emergenza serve a is
sare un nuovo ordine di priori
tà, ha detto Gordon. Dovrem
mo congelare immediatamen
te i prezzi degli alloggi, ogni 
singolo israeliano deve darsi 
da fare... Il governo da solo 
non può risolvere il problema». 

Il fenomeno dell'esodo dal-
fUrss sta creando fra l'altro an
che una forte tensione sociale. 
A Beershba, nel deserto del 
Negev. dove sono concentrati 
migliaia di Immigrati otto fami
glie hanno montato una ten
dopoli per protestare contro gh' 
scarsi sussidi erogati dal gover
no per integrare il costo degli 
affitti Contemporaneamente 
dal quartiere residenziale di 
Neve Noy. sempre a Beershe-
ba, è partita una delegazione 
di abitanti che non vogliono 
l'arrivo di 7.000 case mobili 
previste dal governo e destina
te agli immigrati. • 
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